
  

 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bando contributi in conto capitale alle imprese per investimenti 

produttivi nei territori del sisma 2016 Art. 20 D.L. 189/2016 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprese che alla data di presentazione della 

domanda intendano realizzare, (o che abbiano 

realizzato a partire dal 24/08/2016, ma solo nel 

regime de minimis) investimenti produttivi 

nell’Area del Cratere Sismico purché siano 

costituite e iscritte al Registro delle Imprese 

ovvero, non iscritte ma titolari di partita IVA o, 

se straniere, siano costituite secondo le norme 

di diritto civile e commerciale vigenti nello stato 

di residenza, non svolgenti una delle attività 

escluse (appendice 2 punto 41) Inoltre alla data 

della prima erogazione le imprese devono 

disporre (tramite idoneo titolo di disponibilità) 

della sede di investimento nell’area del cratere 

sismico e certificare la stessa secondo le 

modalità previste a seconda dei casi. Si ricorda 

che fanno parte del cratere del sisma 2016 nella 

provincia di Terni i comuni di Arrone, Ferentillo, 

Montefranco e Polino). Inoltre le imprese, il 

legale rappresentante e gli amministratori 

devono rispondere a requisiti di correttezza, 

solvibilità, legalità, rispetto delle norme, ecc. 

meglio specificati nell’avviso. 

SCHEDA SINTETICA INCENTIVO 

ENTE: Ufficio Speciale per la Ricostruzione Umbria 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

4,9 milioni di euro di cui 1,96 milioni di euro 

(40%) riservati agli investimenti nei comuni di  

Norcia, Cascia, Preci e Monteleone di Spoleto, 

all’interno delle due graduatorie così formate il 

10% massimo è destinato ad imprese operanti 

nei settori dell’agricoltura primaria,della pesca e 

dell’acquacoltura. 

INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI 

Gli investimenti devono essere compresi tra 

minimo 20 mila euro e massimo 1,5 milioni di 

euro di spese ammissibili. Salvo ulteriori limiti 

previsti nell’avviso sono ammissibili i seguenti 

beni se strettamente funzionali al ciclo 

produttivo caratteristico dell’impresa: 

a) suolo aziendale e sue sistemazioni (max 10% 

dell’investimento); b) opere murarie e 

infrastrutture specifiche, inclusi acquisto, 

realizzazione o ampliamento di immobili (max 

50%, elevabile al 70% per alcune attività 

turistiche); c) beni materiali ammortizzabili 

inclusa quota capitale dei leasing (alcune 

esclusioni per automezzi); d) brevetti e altri 

diritti di proprietà industriali; e) programmi 

informatici; f) per le sole PMI alcuni costi di  

consulenza (spese e) e f) sommate insieme non 

superiori al 10% e a 50 mila euro) 

REGIME DI AIUTO E MISURA AGEVOLAZIONI 

Prevista l’opzione tra il “regime de minimis” e il 

“regime di esenzione”. Nel de minimis sono 

previsti contributi a fondo perduto al 50% della 

spesa ammissibile per il massimale specifico per 

settore di aiuto, nei regolamenti di esenzione 

sono previsti contributi da zero al 50% a 

seconda del tipo di attività, del tipo di spesa 

ammissibile, della grandezza dell’impresa, della 

zona territoriale all’interno del cratere. 

MODALITA’ ELABORAZIONE E CONSEGNA 

Domande da consegnare via PEC  

TERMINI INVIO DOMANDA 

Dal giorno successivo alla presentazione sul BUR 

ed entro il 16 settembre 2019 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

 A graduatoria in due fasi: una graduatoria 

provvisoria sulla base delle domande presentate 

per il 125% delle risorse, quindi una graduatoria 

definitiva dopo l’istruttoria delle domande per le 

risorse disponibili. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

18 mesi dalla data di concessione del contributo  


